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PllESIDENZA DEL PRESIDENTE BAllONE MANNO. 

SOM!IARIO. Comm(sslone delle petizioni - l!e!azione e dlsemsione del progello di legge sulla divisione del collegi elettorali 
- Osservazioni del &enatore De La Charrière, e _risposta del tninislro dell'interno e del rel~lore - Si chiude la discus· 
sione generale - 0119erva:z:ioni del senatore Giu_Uo all'arlicoto t 1 e risposta del tninistro dell1in.terno - Adozione di!glt 
articoli t e ':2 - Co~1sidera:.loni del senatore A.f(leri all'articolo 3, alle quali rìspon<lono il tninislro dell'interno e il 
relatore - Appro~ansi gli arUcoU 5 e .\ - Spiegazioni del tiiinistro deU'niterno all'articolo 8, e approvazione di qHes[o 
- Adozione della l~gge - Presentazione dei progelU di legge: per l,approva.:ione del trattalo conchiuso colla 'l'oscat1a 
diretto ad abolire i diritti differenziali; per l'applicazione del si11tema metrico decimale nella Pendila dei tabacchi; per 
estendere alta Sardegna le patenll l7 luglio 18~H relative ai padri di dodicesima prole. 

La seduta è aperta alle ore I I /i pomeridiane. 
(li processo verbale della tornata precedente è letto ed ap 

provalo.) 

t::OMMiaalON8 UZILILB PllTll;IOllI. 

PBli:81DENTB. Debbo dare pubblica contezza della com 
poslaìone della Commissione per le petizioni stata nominata 
dal Senato nella \ala delle conferenze nel gtomn di ieri. 

Essa è composta dei signori senatori : 
Pallavlcìnl Ignazio - Sauli - Selopìs - Galli - Bagnolo. 

Bll:L&ZIONIH, Dl8CllJl810l'lllH ao .&PPBO'YA-ZIONIB DEIL 
PBOliill!!'l'TO DI l•IRGGE Pll:B LA. DITllllONR DEI 
COLI.EGI E .. IETTORA.LI IN T.&N'TB •IHZI051 QILl.llTI 
•0"10 I •&.ND&•BNTI (:'RE ILI C:OllPONGO!IO. 

• PBElllDENT.E. L'ordlne deJ gtoruo reca la relazione e 
discussione sul progetto di le'1:ge relativo alla divisione del 
collegi elettorali, 

La parola è al relatore della Commissione 1ignar cavaliere 
D~s An1brois. 

DE• .o.•BBOH, relatore, l•illle la reluiooe. (Vedi voi. 
Docu111entl, pag, 18.) 

PBl!HDENTI!. li progetts di legge proposto alla •oolrt 
deliberazione è il seguente. (Vedi rol. Documenti, pag.18.) 

È aperta Ja discussione generale sopra questo progetto di 
~~ . 

DE .. A c:e.a..nn1Èaa. 1'1M., si je demande la parole ce 
n'est potnt pour cowbattre le projet de loi qui est soumts à 
nos délibéralions; loin de là, je I'approuve intégralement, 
mais je veut seulement vous soumettre une observation sur 
un passage du rappert de votre Comwission. Ce passage 
semble en quelque sorte vnuloir rétJler ravenir et eochatner 
notre libre arbitre. 

En rffet, on dit que si te projel ministériet avalt apporté 
det modifieallons plus profoodeo il la loi électorale qui ooos 

régit, la Commission raorait repoussé. Il est permis sans 
doute aux membres de la Commission d'émettre cette opi• 
nion! comme il m'est permis d'émeUre une opinion con 
traire. J,ai étudié la loi éleclorale, j'ai été appelé com me 
1nemhre du Conseil divisionoaire d'Annecy à donner mon 
avìs sur plusieurs queslions qui avaient été. soumi~e" à C'C 
Conseil par le ministre; et en étudiaat celte loi je me suis 
convaincu qu'elfe a hesoin d'étre profondémen' modifìée si 
l'on veut qu'à l'avenir les élections donnent des résultats qui 
soient avooés par Popinion générale. Je n'entencls point en 
faisant ces observations blàmer les membres de la Commis 
sion; non, j'ai voulu seulement que mon observation fùt in 
sérée dans le proeès-verbal, a6n quo plu!!i tard on ne vint 
pas argumenter de nolre silence pour en cooclure qne nous 
devrions repou;ser tout projet de loi qui aur:1.it pour objet 
de modifier dans s"ln principe ou dans quelques parties de 
son princi11e la Joi qui nous régit. 

01ut .1.•11no111, relatore. ie me bornerai à faire observer 
à l'honorable sénaleur De la Charrière qu'il ne peut pa0s 
avoir élé dans les inlenlions de la Commission, et je pense 
que mes collégucs accédroot à celte observation) qu1i1 ne 
peut pas, dis~je, avoir été dans la pensée de la Commission 
d'enchalner ravenir. Le Sénat appréciera les considérations 
d'b~ote imporlance politiqne qui ont fait que la Commission 
a cru devoir re11arder eomme évideate la convenanee qu'il y 
avait à ne pas toueher à la loi électorale. éetle observation 
lient à la double considéralioo de respecter la stabililé des 
iois poÙtiques, et surtout de la respecter dans les eircoo 
stances très4graves où se trool'ent les pays qui sortent des 
révolutions. 

Le Sénat appréciera ces considérations, que je crois ont 
une porlée polilique 1ssez baule pour n1ériter son aUentìon; 
mais il y a loin de là à dire que· 1a Commission ait pu avoir la 
p~nsée d'empiéter sur l'o~nipotence parlementaire qui a 
toujours le droit de réviser les lois. 

Pa11.:s101n1TE. Siccome le spiegazioni date dalla Commis· 
sione, o le sue particolari opinioni, non porgono argo1nento 
di votazione al Senato, ma il solo progetto di legge è da 
prendersi in disamina,e perciò le osservazioni fatte dalPono· 
revole senatore De la Charrière. neo possono condurre ad 
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ulteriori deliberazioni, io deggto, nel caso non si chieda 
I• parola sul progetto complessivo della lene, domandare 
al Senato se vuole tenere per chiusa la discussione ge- 
nerale. • 
(La discussione generale è chiusa.) 
Leggo l'articolo t cos] concepito: 
- I collegi elettorali s'intendono divisi in altrettante se 

zioni quanti sono i mandamenti che li compongono, sem 
precbè il numero degli elettori inscritti non sia al disotto 
di 40. 

• Ove gli elettori non giungano a questo numero, il man 
damento verrà agKrega!o per decrelo reale alla sezione la 
più vicina dello stesso collegio elettorale. ,. 

Gl111L1a. Domando la parela, 
PBB•1os1'1TE. La parola è al senatore Giulio.· 
GltrL10. Qualora un mandamento conti un numero di elet 

tori minore di "O, secondo il disposto di •st'arlicolo essi 
dovranno riunirsi nel capoluogo del maodllr'ento più Yicloo, 
appartenente però allo stesso collegio elettorale. . 

V'ba un caso particolare il quale mi sembra poter presen 
tare qualche difficoltà; un easo parlicolare per cui la legge, 
quale sta, invece di agevolare agli elettori l'accesso al luogo 
dove debbono votare, viene ad aggravare la lero condizione. 
Questo caso è quello dei tre mandamenti di Crodo, Banoio e 
Santa Maria, i cui elettori attualmente formano il secondo 
collegio di Domodossola. 

Secondo la legge eletlorale, quale è staia finora eseguita, 
tutti gli elettori della provincia dell'Ossola si radunano nel 
capoluogo della provincia. Gli elettori appartenenti alla città 
di Domo cosliluisrooo il primo collegio di Domodossola; gli 
elettori appartenenti agli altri tre mandamenti della provincia 
eostituiseono il secondo collegio. Questi tre niandamenti este 
riori tra lutti e !re coniano t !i elettori, C08i che probabil 
mente due di essi hanno un numero di elettori minore di 40, 
un solo dei tre, credo, ha un numero maggiore. 
Quindi stando al testo di questo 1° articolo, nelle eleaìoni 

che sieno per aver luogo, gli elettori di tutta la provincia 
dell'Ossola, salvo quelli che dìmorioo nel capoluogo, invece 
liii doversi recare come per lo passato in Domodossola, do 
vranno recarsi in uno dei tre capoluoghi di Crodo, di Baonio 
o di Santa Maria. Ora, la strada da percorrere è nolabilmente 
più lunga e disa11ioia per tale trasporlo che per venire in Domo; 
avverrà in consegueusa che in questa provincia l'articolo di 
legge lungi dall'agevolare l'accesso al collegio elettorale, pro 
durrà un effeUo contrario, a meno che il Geverno avendo pre 
veduto questo caso non creda aver mezzo di ovviarvi. 

Pregherei per conseguenza i1 signor ministro dell'interno 
a volerci informare se si sia tenuto conto di questo caso par 
ticolare, e se egli creda le disposizioni della legge elettorale 
e del progetto di cui si traila sufficienti per risparmiare agli 
elettori di due tra quei mandamenti il grave incomodo 
di portarsi in un lerzo capoluogo diverso da quello della 
provìncia, net quale esercitarono finera il loro diritto ele~ 
torale. 

&&L'U.&l!IO, minfilro dell'lnlerno. li motivo per cui la 
Camera dei deputali ammetteva l'emendamento che le venne 
proposto di dividere i colleKI elettorali e di stabilire altret 
tante seaioni quanti sooo i mandamenti, i di cui elettori in 
scritti eccedono il numero dì "-O, mi pare abbastanza evi .. 
dente, ed è quello che io ciascun mandamento si potesse 
avere uaa votazione sincera, la quale non si sarebbe potuto 
attenere ove il numero fosse piccolissimo. Certamenle che 
nell'ammettersi questo emendamento stato presentato quasi 
all'imprevista, non si è potuto calcolare se, ritenuta la massa 

·-,. q C• ,. 

degli ilnmensi vantaggi che ne verrà dalla legge, non .succe .. 
derebbe qualche particolare inconveniente. Però, nel caso ac 
cennato dal senatore Giulio, parrai che il Governo, qualora quel 
collegio si rendesse vacante (ioccbè per ora non è), vi prov 
vederebbe, ove non si potesse con allri mezii, colla disposi 
zione dell'articolo 5, in cui è detto che • g1i elettori di cia 
scuna sezione si riuniscono nel capoluogo di mandamento, 
salvo Il caso di disposizione diversa che siasi data con de 
creto reale, a termini dell'articolo 6H della l"fie elettorale;» 
Ciò vuol dire che il decreto reale convocherebbe quegli elet 
tori nello stesso luogo dove si riunirono finora. Se non che 
ripeterò al Senato un'esserrastoae che già mi occorse di fare 
alla Camera dei deputati: essere verissimo che al Kiorno 
d'oggì abbiamo mandamenti i cui elettori si trovano in nu • 
mero inferiore di 40; ma pur troppo questo numero s'aumen 
terà. Questo aumento avrà luo1oper due motivi: primo, perché 
il Governo intende di far un appelle ai comuni, onde invi 
tino· essi stessi tutti coloro i qÒali, o per oealigenza o per 
alire eagionl non furono in&crilli, ed allora è impossibile 
che un mandamento abbia un numero inferiore di 40 elet .. 
tori; secondo, perchè l'aumento dello imposte, cui siamo pur 
lropp& vicini, rimedierà a tale diletto, e eon vi aarà pii\ 
mandamento i cui elettori non giungano al numero di qua 
ranta. 
Sillatte ragioni mi paiono sufficienti per persaadere Il Se 

nato a passare oltre adotlando l'articolo di leH• quale venne 
approvato dalla Camera dei deputati. 

PBllHDllNTE. Se non si chiede la parola sull'articolo I, 
io debbo porlo ai vo,i. 
(È.approvato.) 
Darò ora lettura del secondo articolo, il quale è cosi con 

cepito: 
• li decreto reale di convocazione 1tabiiirà il Giorno in cui 

dovrà aver luogo la seconda vota:z.ione, nel caso in cui la 
prima non aia ritscita definitiva; rintervallo fra l'una e· 
l'•ilra votazione non potrà mai essere m•Hlore di Giorni 
otto.• 

Chi lo approva voglia sorgere. 
(E approvato.) 
Leggerò l'articolo terzo : 
• Gli elettori di ciascuna seii&ne 1i riuoisc(!ino net e1po· 

JUO@:O di mandamento, salvo li caso di disposizione diversa 
che siasl data con decreto reale, a termini dell'articolo 65 
della legge elettorale. • 

&LIPI•••· Domando la parola. 
PBIKlllDENT•. Il senatore Alfieri ba u parola. 
&LFIBBI. lo non volova prendere la parola perché te- 

meva che l'osservazione che sono f>er fare &i considerasse 
come una soUigliezza. Tuttavia, siccome il caso a cui sono per 
alluder~, se non si ()reseota frequeatemente, tuttavia non è 
meno iave, perciò credo dover muovere l'osservazione col 
acceonM. 

La legge elettorale del 17 marzo 1848 all'articolo 17 di 
sponeva: 

• Niuno può esercitare allrove il diritto di elettore che nel 
distretto elettorale del suo domicilio politico. • 

• Ogni individuo s,inleode avere il suo domicilio politicÒ 
nello stesso luogo in cui è domiciliato per riguardo all'eser 
cizio dei diritli civili. 

, Può tuttavia. trasfèrirsi il domicilio poli&ico in qu•lsivo-- • 
glia altro distretto elettorale dove si pasbi contribui.ione di 
retta, o per riguardo ai commercianti ed industriali, dove 
abbiano uno stabilimento commerciale od industriale, con. 
che se ne faccia la dichiarazione espressa taoto davanU al 
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sindaco del luogo di attuale domicilio politico, quanto di 
nanzi ili sindaco do Ve si l'Urrà trasferirlo. Questa dichiara 
zione, dopo la prima convocaatone dei collegi elettorali, non 
produrrà alcun effetto, se non sarà fatta sei mesi prima deUa 
revisione delle liste. • 

II dubbio che io intendo di muovere è questo: se ora che 
per la nuova le~1&e verranno divisi in sezioni quei. distretti 
elettorali in cui gli elettori prima concorrevano in un luogo 
10101 chi P•!il:a una contribnzione sufficiente 11~r essere elet 
tore in vari mandamenti componenti on solo distretto, per 
essersi ascritto in un luogo dove peima aveva sede quel 
collegio elettorale, non possa più j-Imuoverst da quella se 
zione per concorrere in un'altra, senza che siano trascorsi i 
sei mesi dopo la tlich\araiione ebe a-wrebbè fatta delta sua 
volontà. 

Per ridurre la mia obbiezione a maggior chiarezza darò un 
esempio. Il circondario di Alba è composto di due manda 
menti. Jb tnilio tutti gli elettori del distretto eleltorale di 
Alba concorrevano in questa città, allorchè avevano il domi· 
cilio abituale e legale altrove che io tal distretto, ma sce 
gliendo il loro domicilio politico, dirò così, elettorale, nel 
circondario di Alba, poterono mirare a ciò che essi dovevano 
portare il loro voto in Alba stessa. 

Al presente, essendosi divise in due sezioni quel circon 
dario, può avvenire colà, come altrove, che alcuni elettori 

, troveranno assai più cowodo dare tt loro volo a Govone che 
io Alba; e siccome la leg~e 

0che 
ora è sottoposta alla vostra 

deliberazion~ tende massimamente a facilitare il concorso 
degli elettori> pare che si dovrebbe per conseguenza anche 
estendere questa facilitazione al caso di cui ho fallo cenno. 
Egli è beusl vero che nell'articolo di l<ill• che testè ho alle 
galo si dìce che la dichiarailone deve farsl tanto davanli al 
sindaco del luogo dell'altaale domicilio potltleo, quanto in· 
nanzi al sindaco del luogo ove si vorrà trasferirlo; e che con 
"questa espressione sembra volersi indicare che il domicilio 
elettorale è yincolato ad una data località, Mi a questa Bl&er .. 
vazione mi pare che un'altra vi si possa contrapporre, ed è, 
che la le1n1e quando esigeva elle fossero trascorsi sei mesi 
dopo la falla dichiarazione, non contemplava le sezioni di 
uno stesso collegio, ma bensì i diversi distretti elettorali. 

Ora io domando se, non essendosi provveduto espiìcltamente 
a questa emergenza, si possa supporre implicitamente nella 
legge una norma, secondo la quale gli elettort possano rego 
larsi quando si trovano in tale circostanza. 

G&liW&GNOJ rr&inistro dell1inlerttu. Non credo che la 
legge sulla quale il Senato sta ora deliberando possa essere 
interpretai.a. in modo da scansare questì inconvenientt, pui 
cbè ciascun elettore appartiene al ccltcgto dcl comune nelle 
liste del quale l'elettore e inscritto. Pertanto, fincbè l'elet 
tore fa parte di quel comune, ed è inscritto nelle liste del 
medesimo, deve concorrere al capo sezione, nel luoa. stesso, 
cioè dove la generalità degli elettori di quel tal co•e ~ono 
chiamati a \'Otare., 

Con questa legge abbiamo creduto di dover provvedere 
nelrinteress.c delle masse~ ora, le masse sono quelle che ri 
siedon' !lul luol!!:o. Noi cert1n1cute non pote' amo riparare al 
l1acceunalo inconveniente peculiare. Dtallra parl-e non è in 
conveniente questo1 pt•rchè la lei~e vi provvede dichiarando 
lecito il e1n.1b\amento del domicilio. È ,·e1·0 che per questo 
cangiamento deve precedere la dichiarazione di sei mesi 
pritna, ma non abbiamo creduto di poter andar oltre1 e 
di canibiare il sistema che noi appunto abbia1no voluto 
lasciare inta!Jo. Conseguentemente credemmo che uu tale 
incon\'eili•.·ote, il froutc Jei ~randi lantaggi cbc si ricavertbA 

bero, non dovesse arrestare il Ministerù uella sua proposi 
zione. 

DIB8 &11.BROIS,relatore. Il dubb10 che l'onorevole sena 
tore Alfieri ha testè esposto ooo•isfui;lo;ì alla Coml.llissione 
ne\la discussione del progelto di legge; ma essa n<.u\ ba cre 
duto di doverlo comprendere nella sua relazione, per1.:bè le: 
parve che cceedesse alquanto i limiti dcl suO oiandato . 
Veramente la Commissione av\'isò, che seLùenc la lei:;:~e 

generale non parli che della llichiaraiione del passag~io da 
ua luogo all'altro, e la llUOYa' legge stabilisca la di~·isioue 
per cui ciascun cowune eompooga una s~zione, pure dcùba 
ritenersi necessaria pel passaggio da una sezione all'altra la 
6lessa serie di formalità che e stabilita per il passaggio da un 
coHe~io aH'aUru; perebè ora i\ eenlro dell'eletinne nou è più 
il capoluogo del distrell<t elettorale, [n:i il capoluo~o del 
wanda111e11to. Per lale eff~tto parel·a doversi riten~re cbe 
ave:isero ad adfAiersi quelle stesse formalità per passare da 
uno dei nuovi mlrtri all'altro, le quali erano stobilile per 
passare da uno ad altro coJiegio elettorale. Ma la Commis· 
&ione Don ba creduto che ciò fosse un lilOSi gra\'e difetto da 
do\'er rendere necessario un apposito provvediu1ento. Gli 
elellori che avranno inLeres:-1c di trasmutarsi da una ad un1al 
tra seiione adempiranno facilmente a questa furmalHà. 

D'altr..a parte è molto minore incomodo quello di andare 
da una sezione alP111tra1 rhé noo quello di andare da un col- 
legio ad un altro - 

&LIPIEBI. lo mi limiterò a dichiarare che non intendeva 
di p11oporre ne1sun cambiam~ntu sul tenore del progetto di 
legge statoci proposto; wa poicbè il Ministero ha. tlichiaratu 
il 1nodo con cui, e sotto quatt! aspetto egli considerava e do 
veva considerarsi quest'articolo di legge, cretlo questa di 
chiarazione un beneficio, come quella che sarà llet' ìm pedtre 
contraddizioui, e quelle diverse interpretazioni che avreb 
bero potuto darsi nella pratica di questa Jrgge. 

PBZlllDBNTB. Se non \1'ba altra osservazione, porrò ai 
voti l'articolo terio. 

Chi intende d'approvarlo sorga, 
(È approvalo.) 
J.eggerò l'articolo quarto, che e in qliesli termini; 
• Stanno ferme le disposiiioni della l~ggc del t 7 marzo 

t8à8 riiuardanti la circo,serizionc dci collegi di Toriuo e di 
Genova e la divisione in sezioni di rnandamentì i cui elett-Orj 
eccedono il numero di quattrocento. ' 

Chi approva que~to·artieolo vo.ilia le\:arsi. 
(È approvato.) 
Ora leggerò l'articolo quinto: 
•Nulla del resto è Innovato alla legge elellorale del 17 

marzo t8l&8t come nulla per ora e·inno"Vato quanto ai collegi 
della Sarde"na, per la migliore circoscrizione dei quali sarà 
quanto prima con apposita lel!_gc provleduto in conformità 
della suddetta legge elettorale. • 

a.1aiw&GN01 uiini8lro dell'ittlerno. Credo cbc sia bene di 
dare su quest'arliculo ana spiegazione al Senato. Per quanto 
riguarda i collegi della Sardegna, il Ministero non a,.·eva ~n 
cora iu_prunlo il materiale necessario per una buoua circo 
scrizione di essi, tanto più che si de,·e por mano alle. circo& 
scrizioni giudiiiaria cd am01inislraliYa. Punendo mano a queA 
ste si potrà nello slesso ttmpo adattar,·i uua buona circoscri· 
zione di culleK,i. 

Non si poteva ora loceart: i collegi elettorali, poichC le liste 
sono bensì falte per comune, ma gli elettori sono stati cou1- 
presi io una sola lisla e si sono..divisi in tanti collegi per·or 
dint: alfabetico; cosi in Cagliari, ove vi souil due cvllegi, dal· 
l'A ,dno ali una data ltltcra appartengonu ad un collegio~ e 
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da quella seconda lejlera fino al termine dell'alfabeto appar 
tengono ·.,u'ulttmo collegio; H che adnnque avrebbe costretto 
il Ministero a compiere l'applicaiione degli elettori in ciascuno 
dei collegi, dal quale cambiamento volle appunto il Governo 
astenersi. 

Si sogglunse però che si sarebbe prorveduto con una legge 
speciale alta circ{}seriiione di quei col1~i, in conformità aua 
legge elettorale, io quanto che i provvedimenti sulla legge 
medesuaa per la suddtvtslene dei collegi sono dichiarati prov 
visori; eppercìò crede il Governo debito- suo di prurvedervt 
definitivamente acciò cessi questo stato prcrvlacrlc e sia una 
,-olla. s.tabiHla 'a eirccsertsicue dei coHeMi. 

PBBSIDE•TB. Chi intende approvare l'articolo li VOSlil 
alzarsi in piedi. 

(È approvato.) 
(Si procede.alt'appello nominale per lo squiltlnio segreto.) 

Ri!uUamenlo della votazione : 
Votanti. 
Maggioranza . . 

Voti favorevoli. 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

Hl 
i6 

PBOGETTO DI Lll:&&R PRB a.'.1.PPROYArilO!V8 Dll:L 
TB.&.TTA.TO f'JOl'IJCRl(rllO COLLA. T08C&N& PBB L,&. 
.DOLIZIONll 011:1 DIRITTI DIPFIBBll:NZl&l.I, 

• PBBHllUlll'l'B. La parola è al presidente del Consiglio dei 
minis,ri per una eceaunìeaeloue del Goferoo. 

o' A..ZIE~Llct, preatden(e del Consiglio dti mi~tsiri, pre 
senta il progetto di legge relativo al lrattato surriferito. (Vedi 
voi. Documenli, pag. 21.) 

• 

PBBSIUEll'l'B. li Senato dà atto ai ml'l.i;lro degli alT.ri 
esteri della presentasione dì questo prcgetfo di legg~, il quale 
sarà stampalo e dìstrfbuito negli ùffizì per l'oeeorreate dl5l 
mina, 

P•OGRTTI DI LBGGB PER L'&PPILIC&ZIONll: DSL 
818TEH& ·11ETBICO DECIH&I • .B 1'11:1.. .. & WE!WDIT.&. 
DEI T &B.&CCHJ-'. E PllB IU!llTIHlDl':HB A.LL& MA.ft 
Dti:GN.I. I.li P&Tl!:NTI DBii t 't lillJGiilO 1846 llB- 
1...t..Tl'WK &I PàDBI DI DDDlt'l188111.A PBOIJB. 

Nl .. Ba., miniAlro delle /inan:e. l)omando la parola. 
PBISllJllE!\TB. Il ministro delle finanze ba la parola. 
NIGRA, ministro delle /ìnan:e, presenta i due surriferiti 

progetti di IP~ge, del primo dei quali chiede rui-gel1u. (Vedi 
voi. DtJcutnenti) pagine !7 e òi. ) 

PBl<i!IDENTE.11 Senalo dà allo a\ ministro delle fioao•e 
della presentazione di quesll progetti di Ieege, i quali H· 
ranno stampati e quindi distribuiti negli ufii1i per la eccor 
rente dlsamìna. Per il primo di essi U 01inistro delle 6e.aoie 
ha chiesto l'urgenza. 

Se non vi ha osservaaìune Io la porrb ai voti. 
Chi è di seutimento di approvarne l'urgenza voglia al 

zarsi. 
(È approvala.) 
lo debbo ancora invitare i sìgnor! senatori Colla, Gallina, 

QuareHi, Ricci Francesco, Cotta, Des Ambrois e Cìbrario, 
componenti la Commissione delle finanze e contabilità, a ,o 
lersi ora raccogliere negli uffiii per costituirsi. 

• 

L'adunanza è sciolla alle ore S I/~ . 

Ol 
iJ " 


